
COMUNE INDIRIZZO TELEFONO

ROMA Via R. Piria, 6 06/4081891

Agro Romano Via della Storta, 8 06/61908252

Bracciano Via S.Antonio, 23 06/99804788

Cerveteri Via Aurelia km 42,700 06/9905390

Civitavecchia Via Frangipane, 11 0766/24363

Ardea Via Garibaldi, 4 06/9136675

Marino Via G. Mazzini, 42 06/9385379

Velletri Viale Oberdan,28 06/9621469

Colleferro Via Consolare Latina, 116 06/9780961

Palestrina Via Don MInzoni, 3 06/9537391

Subiaco Via F. Petrarca, 30 0774/84705

Tivoli Viale Picchioni, 15 0774/317188

Capena Via Morlupo, 26 06/9032544

Palombara Via Isonzo, 75 0774/65137
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AFFIDABILITA’ E  TRASPARENZA
L’affidabilità è basata su un rapporto chiaro con l’im-
pegno di tutelare la riservatezza delle informazioni 
fornite dall’utente ed un servizio nei tempi stabiliti. 

UGUAGLIANZA ED IMPARZIALITA’
Il Sistema Servizi Coldiretti assicura la fruibilità dei 
servizi a tutti gli utenti con imparzialità ed ugua-
glianza.

EFFICENZA ED EFFICACIA
Il Centro persegue l’obiettivo del miglioramento 
dell’efficenza e dell’efficacia delle attività rese dai 
servizi, garantendo ai produttori risposte qualificate 
in tempo reale e la riduzione dei tempi di incasso dei 
finanziamenti comunitari, nazionali e regionali.

Il sistema Servizi Coldiretti, opera attraverso una rete te-
lematica e tecnologica di elevato livello, disponibile anche 
a fini informativi, attiva per aggiornare ed implementare 
tutte le banche dati che possono essere utili agli utenti.
I principi base sui quali si fonda il rapporto di fiducia con 
l’utente sono:

PARTECIPANO
Paolo DELLA ROCCA Sindaco di Palombara Sabina

Marcello MARTINI Assessore attività produttive Palombara 

Luigi SERGI Sindaco  di Montelibretti

Vittorio MANARESI Assessore Agricoltura Montelibretti

Angelo GABRIELI Sindaco  di Sant’Angelo Romano

Rocco STEFANI BASILI Sindaco di Civitella San Paolo

Lanfranco FERRANTE Sindaco di Monteflavio

Riccardo BENIGNI Sindaco di Capena

Isidoro SALVATORI Sindaco di Marcellina

Tarquinio  SPLENDORI Sindaco di Fiano Romano

Francesca MICHETTI Sindaco di Moricone

Domenico PAOLINI Sindaco di Nerola   

Mario SALVATORI Sindaco  di San Polo dei Cavalieri

Domenico DI BARTOLOMEO Sindaco di Montorio Romano

Filippo LIPPIELLO Sindaco di Guidonia Montecelio

Guido TABANELLA Sindaco di Mentana

Luisa FIORAVANTI Presidente cooperativa Colli Sabini

Vittorio MANCINI Presidente Comunità montana

Fabrizio FERRETTI Direttore Parco Monte Lucretili

Giuseppe VALERIANI Presidente Coop. Agricola Di Marcellina 

Giovanni VITTORI Sindaco di Fonte Nuova

Antonini LUPO Sindaco di Monterotondo

Diego AMATO Presidente Cooperativa Agricola Le Cerase
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Stefania MAFERRI
Responsabile territoriale SabinaRomana

Toni DE AMICIS
Direttore Coldiretti Roma

Andrea FUGARO
Responsabile Coldiretti Lazio, Sviluppo Locale

Marco CERBONI
Responsabile Coldiretti Roma, Sviluppo Locale

Nicola DI NOIA
Responsabile Coldiretti Lazio, CAA 

Roberto FRANCHINI
Vice Direttore Coldiretti Roma

CONCLUSIONI

Sergio URILLI
Assessore Provinciale Agricoltura

Daniela VALENTINI
Assessore Regionale Agricoltura

Massimo GARGANO
Presidente Coldiretti Roma

IMPRESA 
La priorità strategica fondamentale risiede nella nuova impresa 
agricola multifunzionale. 

FILIERA 
Sviluppare nuove forme di filiera agroalimentare attraverso il 
ricorso prioritario a nuove forme societarie partecipate dalle 
imprese agricole il cui scopo sociale sia prevalentemente la 
realizzazione del “progetto di prodotto”,e in modo da garantire 
un equa ripartizione del valore aggiunto tra tutti i soggetti in 
esse coinvolti. 

TERRITORIO 
Dare nuovo valore al territorio rurale valorizzando non solo i 
prodotti, ma anche i servizi che l’impresa agricola è in grado di 
offrire per il miglioramento della qualità della vita  la diversifica-
zione dell’economia rurale.

INNOVAZIONE 
Sviluppare forme innovative di imprese, in particolare nel 
campo delle agro-energie e delle bioplastiche vegetali a totalità 
o maggioranza agricola.

AGRO-ENERGIE MULTIFUNZIONALITA’
Nel campo della produzione di energia da fonti rinnovabili, 
sostenere la competitività delle imprese agricole, operando una 
estensione delle attività agricole connesse e, dunque, produttive 
di reddito agrario.

SEMPLIFICAZIONE 
Raggiungere l’obiettivo della semplificazione burocratica e della 
piena applicazione del principio di “sussidiarietà orizzontale” in 
ogni azione dei PSR 

In quel “fare” c’è tutta la capacità operativa, tutta la vitalità, tutta 
la dinamicità dell’impresa agricola multifunzionale e dell’organiz-
zazione chiamata a rappresentarla nel voler cogliere le opportu-
nità che si presentano per lo sviluppo e la rigenerazione dell’agri-
coltura e del territorio. 

OBIETTIVO 
è quello di promuovere un nuovo modello di sviluppo locale 
dei territori rurali che abbia al  e che sappia valorizzare il ruolo 
dell’impresa agricola multifunzionale il legame fondamentale 
tra agricoltura e territorio e l’origine dei suoi prodotti e servizi 
materiali e immateriali.

Le  sei priorità per  
creare e cogliere le 
opportunità del 
PSR Lazio 2007 – 2013

FARE IMPRESA 
FARE SVILUPPO
Il PSR e l’agricoltura 
che vogliamo

Puntare sull’ammodernamento delle imprese agricole 
singole o associate, ed incentrate sul nuovo modello multi-
funzionale, per il recupero della competitività

Calibrare i bandi per l’accesso alle misure  del PSR su 
criteri selettivi, basati su caratteristiche e comportamenti 
dei beneficiari;

Adottare il piano di impresa (business plan) come requisito 
fondamentale di selezione dei beneficiari e come strumen-
to di accesso privilegiato ai pacchetti di misure integrate

IL PSR  
ovvero 
CREARE OPPORTUNITA’ 
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